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PON POSEIDON 2009/2010
RESTITUZIONE - TUTOR AGATA GUELI

1. IL PROCESSO
Il corso inizia il 17 Dicembre con il primo incontro in presenza. Gli iscritti sono 18, ma i una Docente svolgeva il ruolo di Tutor Pon Poseidon in altro corso, mentre gli altri 3 docenti assenti, poi contattati, dichiaravano la rinuncia per motivi di salute. 

Ai 14 Docenti presenti è stato illustrato subito il Piano di lavoro, con un’esatta scansione delle 5 fasi,  degli incontri presenza e dei sincroni, precisando che il rigore del piano si rendeva necessario per potere attuare tutte le azioni previste.

Possiamo affermare oggi, 27 maggio 2010, data dell’ultimo incontro in presenza, che la sceneggiatura prevista è stata rispettata pienamente nella scansione temporale delle  sue fasi.

Il processo è stato  lineare e ha visto i corsisti fare sistema con il Tutor, realizzando, come gruppo-classe  poi diviso in sottogruppi, un percorso consapevole di studio, riflessione, confronto e condivisione critica di quanto dei materiali teorici si traduceva in progetto didattico.
Di certo non sono mancati momenti di incertezza nella possibile tenuta del proprio personale impegno, specie inizialmente, dinanzi alla vastità dei materiali da studiare. Così  il tutor ha cercato di smorzare le tensioni e generare la fiducia, orientando il percorso di studio, in rapporto agli interessi e ai bisogni formativi individuali. Anche la fidelizzazione del gruppo è stata realizzata a piccoli passi nella primissima fase dei lavori, usando tutte le possibili strategie e facendo del gruppo un luogo di condivisione delle difficoltà di ognuno. In tale modo si è voluto anche veicolare il messaggio del gruppo come risorsa; e ciò particolarmente in vista della costituzione dei sottogruppi. Le  fasi successive hanno visto i sottogruppi progettare e sperimentare con grande professionalità e competenza, oltre che con serietà professionale, che tutti i corsisti hanno continuato ad esprimere con la partecipazione ai forum tematici ed agli incontri sincroni con gli autori.
2. LE SPERIMENTAZIONI – 3 GRUPPI 
· Lettoscrittura:
	DOCENTE
	MATERIA
	GRADO  SCUOLA

	CUSIMANO
	INGLESE
	1° GRADO

	ANTOCI
	ITALIANO-LATINO
	2° GRADO

	CARDELLA
	“
	“

	LAUDICINA
	“
	“

	MONTELEONE
	“
	“


· Riflessione sulla Lingua

	PANDOLFO
	ITALIANO
	1° GRADO

	LA ROSA
	ITALIANO-LATINO
	2° GRADO

	BONOMO
	“
	“

	TRAPANI
	ITALIANO
	“

	GRANOZZI
	“
	“


· Mediazione linguistica: 

	PENTECOSTE
	ITALIANO
	1° GRADO

	GIORDANO
	ITALIANO-LATINO
	2° GRADO

	GENZARDI
	“
	“

	DI GIORGI
	GRECO-LATINO
	“


I gruppi hanno lavorato in piena sintonia confrontandosi sui contenuti Poseidon, dei quali hanno colto gli aspetti innovativi sia sul piano dei riferimenti teorici che su quello della loro possibile traduzione in didattica operativa. Ogni sottogruppo ha condiviso un progetto comune di sperimentazione, con riferimento ad una tematica condivisa da tutti, e cioè “ le emozioni”. 

I membri del sottogruppo hanno negoziato l’ambito di azione didattica all’interno del focus teorico prescelto; gli obiettivi di apprendimento, la modalità di valutazione di processo e di risultato. Quindi  hanno declinato tutto questo nel proprio contributo personale al progetto stesso, tenendo conto della classe  in cui sperimentare.
Tutti i sottogruppi hanno condiviso schede di osservazione del processo, per rilevare  livelli e modalità di partecipazione degli alunni.

Gli ambiti della sperimentazione sono stati:

a) Gruppo Riflessione sulla lingua:  

	“La valenza delle emozioni” – itinerario per lo sviluppo di competenze sui verbi che esprimono emozioni in Italiano e latino, basato sul modello dell’analisi valenziale.


b) Gruppo Lettoscrittura:

	“Leggere e comprendere i sentimenti” – itinerario per sviluppare la competenza semantico-lessicale, morfosintattica, testuale, pragmatico-comunicativa e rielaborativa


c) Gruppo Mediazione linguistica:

	“Il dolore e le sue forme” – itinerario di mediazione linguistica e culturale


.

2.1  ASPETTI INNOVATIVI

L’innovazione metodologico-didatticata a è stata ispirata dalla consapevolezza che ai ragazzi del 3° millennio, quelli di Google, di Youtube, di Facebook, dalla logica connettivista e non solo lineare, occorre dare motivi per  imparare in classe. Così è stata la mediazione didattica al centro dell’attenzione nell’attivare in classe  percorsi didattici ispirati anche da riferimenti teorici nuovi. Tutti i docenti hanno posto particolare attenzione all’approccio attivo, al fare attività in classe che rendessero protagonisti gli alunni, da soli o in gruppi di lavoro. Il cooperative learning è stata la modalità vincente. Sono stati ridotti al minimo i momenti di erogazione frontale delle conoscenze a favore della scoperta dentro un percorso di insegnamento/apprendimento, nel quale sono entrati la verbo dipendenza, la transcodificazione, la lettoscrittura, in  un processo didattico centrato sull’apprendente e tenuto sempre sotto controllo dal docente.
   2.3.  POTENZIALITÀ, CRITICITÀ.
I materiali Poseidon hanno dimostrato la loro assoluta traducibilità in un ”fare scuola”  legato

1) alla concezione del gruppo di apprendimento come risorsa;

2) alla necessità di  dare un senso alla costruzione del proprio sapere e di essere 

     consapevoli  rispetto al  processo; 

3) alla cura degli atteggiamenti verso la disciplina. 
Le criticità sono state per tutti i corsisti legate solamente al tempo/scuola disponibile.

3. RISULTATI
Gli alunni hanno:
· migliorato il proprio metodo di lavoro, o, in alcuni casi, lo hanno costruito;
·  appreso e/o consolidato la capacità del cooperative learning, riconoscendo sempre il ruolo del Docente come facilitatore autorevole di apprendimento;
· attivato comportamenti di osservazione, confronto.

I Docenti hanno migliorato le:

·   conoscenze disciplinari
·   capacità di mediazione didattica e  metodologico -organizzativa. 
Hanno  riconosciuto che quanto appreso e realizzato ha cambiato il loro modo di fare scuola in maniera irreversibile.
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